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Delle 

perdute 

cose 

Andremo un giorno 

per spiagge sconosciute 

L'arte e la cultura, nel senso classico e umanistico, risultano in assoluta crisi, 
dando spazio ad una cultura del divertimento, del profitto e dello sfruttamento 
dilagante.  
Lo sfruttamento che impoverisce le popolazioni porta ad un vertiginoso aumento 
della ricerca di vie di fuga. 
Le migrazioni, intese sia fisicamente e logisticamente che mentali e morali, 
sempre più globali e incontrollabili, nonostante presenti anche nelle epoche 
passate, non trovano una ragione plausibile. Risultano fughe nude e crude, prive 
di un futuro e di un reale miglioramento. 
Gli affetti sempre più rari e scartati. E purtroppo sempre più spesso perduti non 
per cause naturali, ma in maniera violenta, per la guerra, per il fanatismo, per 
l’antagonismo, per l’incuria. 
La perdita del senso divino a favore dell'idolatria e del fondamentalismo 
economico Insomma una conclusione dell'humanitas.

 Con il patrocinio del Comune di Mossa 
 progetto “incontriAMOci a MOSSA” 

 In collaborazione con la  

 Biblioteca Statale Isontina di Gorizia 

e la Mediateca.GO "Ugo Casiraghi" 
mediateca provinciale di Gorizia  

PROGRAMMA 

INAUGURAZIONE: 

 VENERDÌ 16 NOVEMBRE 2018, ORE 17.00  

PIÙ NESSUNA CORNICE  
(DELLA PERDUTA ARTE) 

DAL 28 NOVEMBRE 2018 

QUI NON C’È PIÙ NESSUNO  
(DEI PERDUTI AFFETTI) 

DAL 14 DICEMBRE 2018 

L'ABBANDONO DEL DIVINO  
(DELLA PERDUTA FEDE) 

DAL 4 GENNAIO 2019 

TIMONI ALLA DERIVA  
(DELLE PERDUTE ROTTE) 

DAL 18 GENNAIO 2019 

OMAGGIO A MARIO DI IORIO 
(DELL'UMANA CONCLUSIONE) 

Chiusura, 31 gennaio 2019   
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e la Mediateca.GO "Ugo Casiraghi"

mediateca provinciale di Gorizia 



PROGRAMMA



INAUGURAZIONE:



 VENERDÌ 16 NOVEMBRE 2018, ORE 17.00 



PIÙ NESSUNA CORNICE 

(DELLA PERDUTA ARTE)





DAL 28 NOVEMBRE 2018



QUI NON C’È PIÙ NESSUNO 

(DEI PERDUTI AFFETTI)





DAL 14 DICEMBRE 2018



L'ABBANDONO DEL DIVINO 

(DELLA PERDUTA FEDE)





DAL 4 GENNAIO 2019



TIMONI ALLA DERIVA 

(DELLE PERDUTE ROTTE)





DAL 18 GENNAIO 2019L'arte e la cultura, nel senso classico e umanistico, risultano in assoluta crisi, dando spazio ad una cultura del divertimento, del profitto e dello sfruttamento dilagante. 

Lo sfruttamento che impoverisce le popolazioni porta ad un vertiginoso aumento della ricerca di vie di fuga.

Le migrazioni, intese sia fisicamente e logisticamente che mentali e morali, sempre più globali e incontrollabili, nonostante presenti anche nelle epoche passate, non trovano una ragione plausibile. Risultano fughe nude e crude, prive di un futuro e di un reale miglioramento.

Gli affetti sempre più rari e scartati. E purtroppo sempre più spesso perduti non per cause naturali, ma in maniera violenta, per la guerra, per il fanatismo, per l’antagonismo, per l’incuria.

La perdita del senso divino a favore dell'idolatria e del fondamentalismo economico. Insomma, una conclusione dell'humanitas.







OMAGGIO A MARIO DI IORIO 

(DELL'UMANA CONCLUSIONE)





Chiusura, 31 gennaio 2019     
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